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A Mirafiori vota il 90% 
perei re i delegati 
«Confermata fiducia nel sindacato» 
Alla Meccanica prima elezione dopo sei anni - Partecipazione superiore a qualsiasi 
attesa - Il 70% degli eletti iscritti alla Fiom - Soddisfazione dei dirigenti sindacali 

Dotta nostra redazione 
TORINO — Quasi il 90 per 
cento del lavoratori votano 
per rieleggere i delegati, che 
da ben sci anni non venivano 
più rinnovati a causa delle 
divisioni tra i sindacati. È 
successo a Mirafiori, in un 
settore della più grande fab
brica italiana. Non è solo 
una notizia. È una lezione 
storica: per la Fiat, per l sin
dacati, per quanti dipingono 
una classe operaia ormai sfi
duciata ed integrata nelle 
scelte padronali. In questo 
stabilimento dove la crisi del 
sindacato tocca le punte più 
acute e da anni gli scioperi 
falliscono, dove imperversa
no e repressioni della Fiat, i 
lavoratori hanno compiuto 
un atto di democrazia diret
ta come la scelta dei propri 
rappresentanti con una par
tecipazione superiore a qual
siasi attesa. 

La rielezione dei delegati è 
stata fatta mercoledì e gio
vedì «a titolo sperimentale» 
nella Meccanica Uno, un 
complesso di officine dove 
lavorano circa un decimo dei 
dipendenti di Mirafiori. Dei 
3G25 lavoratori presentì in 
fabbrica nelle due giornate, 
hanno votato 3203, pari 
all'88,4 per cento. I voti vali
di sono stati 3012 (il 94%), le 
schede nulle 124 (3,9%) e le 

bianche 67 (2,1%). 
Anziché votare come in 

passato, su scheda bianca in 
ciascun reparto, si è fatta l'e
lezione secondo le nuove re
gole concordate alcuni mesi 
fa da Fiom, Firn e Uilm del 
Piemonte. I lavoratori sono 
stati divisi in cinque collegi 
e, per eleggere C2 delegati, 
hanno votato su una lista 
unica di 75 nomi. I candidati 
erano stati presentati dalle 
tre organizzazioni sindacali 
in proporzione alla forza che 
ciascuna aveva in fabbrica, 
ma i lavoratori si sono avval
si della facoltà di aggiungere 
alla lista altri nomi, racco
gliendo le firme per presen
tare otto candidati. A secon
da dei collegi, si poteva vota
re per uno o due candidati. 

Delle 4151 preferenze 
espresse, 2981 (il 71,8%) sono 
andate ad iscritti alla Fiom-
Cgil, 605 (14,5%) ad iscritti 
Fim-Cisl, 522 (12,6%) ad 
iscritti Uilm e 44 (1.1%) a 
non iscritti ai sindacati. So
no stati eletti al primo colpo 
58 delegati che hanno otte
nuto il «quorum» necessario 
(per gli altri 4 si farà un bal
lottaggio): 39 delegati iscritti 
alla Fiom (prima erano 37), 
10 iscritti alla Firn (ne aveva 
12), 8 iscritti alla Uilm (erano 
6) ed uno non iscritto (non ce 
n'era nessuno). Degli otto 

candidati presentati da lavo
ratori, ne sono stati eletti tre. 

Questi risultati sono uno 
smacco anzlttutto per la 
Fiat, che da anni non lesina 
sforzi per delegittimare il 
sindacato. Ai delegati l'a
zienda nega il ruolo di inter
locutori ed ha bloccato di 
fatto qualsiasi contrattazio
ne in fabbrica. Inoltre la Fiat 
tenta di sminuire il ruolo del 
delegato agli occhi del lavo
ratori, Incaricando I capi ed I 
segretari d'officina di fornire 
al lavoratori Informazioni 
anche di carattere sindacale, 
come ad esempio controllare 
se ci sono errori sulla busta 
paga. 

Ma c'è una lezione anche 
per quel sindacalisti che 
hanno sottovalutato l'Im
portanza della democrazia 
nei luoghi di lavoro. A Mira-
fiori la crisi del sindacato è 
più grave che altrove perchè 
tutte le decisioni calano dal
l'alto, i tentativi diaprire in 
fabbrica vertenze sulle con
dizioni di lavoro vengono 
bloccati dall'intervento delle 
segreterie sindacali, che fan
no scattare veti reciproci sul 
contenuti delle piattaforme 
rivendicatlve. Anche il rin
novo del delegati non si face
va in Fiat dal 1979 perchè l 
sindacati non si mettevano 
d'accordo sulle modalità. E 

quando l'accordo è stato fat
to in Piemonte nello scorso 
febbraio, la rielezione è stata 
ulteriormente rinviata con 
pretesti vari da alcune orga
nizzazioni. Il positivo risul
tato ottenuto dalla Fiom 
premia il sindacato che più 
si è battuto per il rinnovo del 
delegati e l'apertura di ver
tenze di officina. 

«Questa prova di democra
zia e partecipazione — ha 
commentato il segretario 
piemontese della Fiom, Ce
sare Damiano — dimostra 
che non ci troviamo affatto 
di fronte ad una classe ope
raia disinteressata e subal
terna, ma a lavoratori che, 
quando gli si offrono occa
sioni concrete, si esprimono 
e vogliono contare di più. 
Anche se questi lavoratori 
considerano ancora il sinda
cato distante da loro, riaffer
mano che per loro il sindaca
to è uno strumento insosti
tuibile di tutela e di iniziati
va. Sono ovviamente soddi
sfatto per l'affermazione del
la Fiom, ma anche per il ri
sultato equilibrato che evi
denzia una rappresentativi
tà di tutte e tre le organizza
zioni sindacali, con scosta
menti limitati rispetto al 
passalo*. 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È vero che nel 
1990 avremo in Italia quattro 
milioni e mezzo di disoccupati, 
come prevede il ministro De 
Michelis nel piano decennale? 
La risposta purtroppo è: sì, se 
ci affideremo soltanto ai pro
cessi spontanei della società e 
del mercato. Lo conferma il ca
so del Piemonte, che ha già 
250 000 senza lavoro (tra disoc
cupati e cassintegrati) e conti
nua a perdere oltre 50.000 posti 
di lavoro all'anno, che ha la più 
alta concentrazione italiana di 
robot e nuove tecnologie, ma 
anche un tasso di distruzione 
dei posti di lavoro doppio del 
nazionale (meno lO r , all'anno 
nell'industria, meno 8rr- nell'a
gricoltura, mentre il terziario 
cresce solo del 6-7'« ). 

In una regione così disastra
ta, è nato un progetto concreto 
per affrontare in modo nuovo i 
problemi dell'occupazione e 
dello sviluppo. Non l'ha formu
lato la giunta regionale di pen
tapartito, che finora ha brillato 
per il suo immobilismo, ma il 
gruppo regionale del Pei. II 

Progetto Pei 
per il lavoro 
in Piemonte 
progetto comunista si articola 
in varie proposte, per ciascuna 
delle quati si indicano strumen
ti, soggetti da coinvolgere, tem
pi di attuazione e reperimento 
delle risorse finanziarie. 

Il primo versante delle pro
poste del Pei è quello della poli
tica industriale e del rilancio di 
un'autentica programmazione, 
per favorire l'innovazione, 
l'ammodernamento dell'indu
stria, l'espansione della base 
produttiva anche attraverso la 
crescita di nuovi settori. Secon
do versante è quello del merca
to del lavoro, il cui governo va 

innovato radicalmente con 
strumenti quali un'agenzia re
gionale (che comprenda pure 
un'attività di «job-creation»), la 
riforma della cassa integrazio
ne, prepensionamenti a 50 anni 
finalizzati al «prosciugamento» 
delle sacche di cassintegrati a 
zero ore non più reinseribili. 

II «pacchetto» di proposte 
più interessante comprende 
nuovi lavori finalizzati al mi
glioramento della qualità della 
vita, che consentirebbero di 
creare 7-8 mila occasioni di la
voro nei prossimi tre anni. Sull' 
ambiente ed ecologia si pro

pongono piani per la foresta
zione e l'autoproduzione del 
60 rr del legname consumato in 
Piemonte, il riassetto idrauli
co-forestale delle montagne, il 
verde pubblico, l'arresto del 
degrado urbano, Io smaltimen
to dei rifiuti urbani ed indu
striali. Nel capìtolo energia si 
parte dalla considerazione che 
la prevista centrale nucleare 
assorbirebbe solo il 40% degli 
investimenti programmati e 
vanno quindi promossi un pia
no idre-elettrico, la cogenerazio
ne ed il teleriscaldamento (c'è 
un progetto pronto per Torino-
Sud), l'ampliamento della rete 
del metano. 

Altre proposte riguardano le 
infrastrutture e trasporti, i 
progetti pilota per il censimen
to, il recupero e la valorizzazio
ne anche turistica dei beni cul
turali, gli interventi per au
mentare la produttività di ser
vizi pubblici come l'assistenza 
alla terza età ed invalidi, le car
ceri, gli uffici finanziari e fisca
li, i catasti dei terreni e fabbri
cati. 

m. e. 

Milano: si inasprisce la polemica 
tra i metalmeccanici Cgil e Cisl 
Assemblee separate delle due organizzazioni - La ricerca da parte della Firn di una nuova 
identità attraverso l'esasperazione dei contrasti - Si accentuano le divisioni interne 

MILANO — Fiom e Firn Cisl di 
Milano sono in rotta di collisio
ne. Dopo Brescia, anche nel ca
poluogo lombardo un'iniziativa 
unilaterale della Firn Cisl ha 
riacutizzato la polemica nella 
Federazione unitaria di catego
ria e ha portato direttamente 
nelle fabbriche i motivi della 
divisione. I fatti dicono: in pre
parazione del congresso pro
vinciale e in previsione del con-
fresso nazionale della Cgil, la 

iom di Milano ha convocato in 
questi giorni in tutte le fabbri
che le assemblee precongres
suali. Secondo le regole che reg-
f;ono ancora la vita interna del-
a Firn (e come è già avvenuto 

per la Firn Cisl e la Uil al tempo 
dei loro congressi), si tratta dì 
awemblee retribuite, aperte a 
tutti i lavoratori, in cui in que
sto caso la Fiom illustra i temi 
del congresso. La Firn milane
se, rompendo norme e tradizio
ne, ha convocato, in concomi
tanza con le assemblee della 
Fiom. proprie assemblee per 
discutere del contratto nazio
nale di lavoro e della piattafor
ma rivendicativa. 

Non è la prima volta che la 
Firn Cisl di Tiboni, toma a di
stinguersi. Prima dello sciope
ro generale del settembre scor
so aveva distribuito in tutte le 
fabbriche milanesi un volanti
no in cui la vertenza generale 
aperta dalle tre Confederazioni 
con la Confindustria su orario, 
scala mobile e lavoro e, nei con
fronti del governo, su fìsco e 
ancora occupazione veniva de
scritta come un «pasticcio*. Al 
di là delle posizioni sostenute 
in Quel volantino, non condivi
sibili ma legittime (fra l'altro la 
richiesta di 35 ore di lavoro pa
gate 40), era il tono della pole
mica a sorprendere. Le respon
sabilità della tensione sociale 
venivano attribuite solo alla 
Cgil, scomparivano quelle delta 
Confindustria e del governo e le 
differenze fra obiettivi della 
Firn Cisl milanese e la confede
razione di Marini — che pure 
sono macroscopiche — poteva
no essere lette «olo dagli «ad
detti ai lavori» che conoscono le 

une e le altre. Non erano di si
curo state oggetto comunque 
del dibattito al congresso della 
Cisl dove, come dicevamo, sulle 
posizioni di Tiboni non s'era 
certo data battaglia. 

In questi giorni la Fiom mi
lanese risponde all'iniziativa 
unilaterale della Firn Cisl con 
un proprio documento. E un 
lungo ragionamento che mette 
in evidenza alcuni punti: se l'u
nità della Firn non c'è più, oc
corre ridefinire nuove regole di 
autogoverno delle tre compo
nenti per ragioni evidenti (la 
vertenza nazionale impegna 
tutta la categoria e lo scontro è 
aspro, ci si avvia al rinnovo del 
contratto di lavoro), il veto di 
organizzazione che sta bloccan
do di fatto situazioni delicate 
come l'Alfa Romeo e l'Innocen-
ti-De Tomaso, non può essere 
la strada percorribile. Ai consi
gli di fabbrica deve essere rico
nosciuta l'autonomia necessa
ria ad organismi rappresentati
vi di tutti i lavoratori, iscritti e 

non iscritti al sindacato, i pro
blemi che sorgono vanno risolti 
nel confronto con i lavoratori e 
con il ricorso, se necessario, al 
voto; la discussione per formu
lare la piattaforma rivendicati
va del contratto nazionale di la
voro della categoria, scaduto e 
già disdettato, non può essere 
frettolosa, deve evolversi in un 
rapporto stretto con i lavorato
ri. tenere conto dell'esperienza 
della contrattazione in questi 
anni e non può prescindere dal
la conclusione della vertenza 
nazionale con la Confindustria 
e con il governo. 

Polemica aperta a Milano, 
rottura a Brescia dove la Firn 
ha già messo in atto la sua deci
sione di costituire le sezioni 
sindacali aziendali in tutte le 
fabbriche nominando i propri 
rappresentanti alla Om Fiat: 
due Firn Cisl diverse, per storia 
e anche per proposte politiche, 
per formazione nei gruppi diri
genti e per tradizioni unitarie, 
che si ritrovano in questo mo

mento oggettivamente unite 
nel «distìnguersi., nel privile
giare l'orgoglio di organizzazio
ne e lo spinto di bandiera. Che 
signifirato può avere tutto que
sto? La scelta confederale, de
cisa unitariamente dalla Firn 
nazionale, vede sicuramente 
molto penalizzata la Firn Cisl, 
che perde consensi, rispetto al
l'ultimo tesseramento, in tutta 
la regione a favore della Fiom. 
In più i sindacati dell'industria 
della Cisl sicuramente stanno 
perdendo peso nella confedera
zione ci Infarini: perdono iscrit
ti, mentre ne guadagnano Quel
li del pubblico impiego, vedono 
tramontare un ruolo da prota
gonisti che sicuramente aveva
no avuto, fino alla fine degli an
ni 70. Ma tutto questo giustifi
ca l'escsperazione dei contrasti, 
la strumentalizzazione delle 
difficoltà che pure esistono, la 
perdita di vista degli obiettivi 
principali? 

Bianca Mazzoni 

Ventimila lavoratori della Gepi 
rischiano di essere licenziati 
ROMA — Se entro il 31 dicembre il governo 
non approverà il decreto di proroga della 
cassa integrazione, i 20mila lavoratori della 
GcpI, la grande maggioranza del quali è oc
cupata in aziende del Sud, saranno licenziati. 
Puntualmente, come ogni anno, torna quin
di In ballo li destino di questi lavoratori che 
provenienti da aziende in crisi sono stati rile
vati dal gruppo di intervento pubblico in ba
se alle leggi 764 del 1980 e 684 dell'82. 

Nel febbraio del 1984 11 governo si era Im
pegnato a procedere, nel più breve tempo 
possibile, alla riforma della Gepi, ma un ap
posito disegno di legge continua a giacere 
alla commisione Industria della Camera. 
Della difficile situazione hanno a lungo par
lato oggi 1 segretari confederali di CglT, Cisl e 

UH, Pizzinato, Caviglio», Galbusera e il pre
sidente della Gepi. Benedetto De Cesaris. Du
rante rincontro è stato convenuto, si legge in 
una nota Cisl, che è necessario fare tulli gli 
interventi opportuni per sollecitare il parla
mento all'approvazione della legge di rifor
ma, bloccata presso !a commissione indu
stria della Camera in sede deliberante. 

Gepi e federazione Cgil, Cisl e Uil hanno 
poi deciso di procedere alla definizione di un 
nuovo protocollo di relazioni industriali con 

§articolare riferimento alla finanziaria pub-
llca, in questo senso la direzione Gepi pre

senterà una propria proposta entro il corren
te mese. Cgil, Cisl e Ui! hanno infine deciso la 
convocazione del coordinamento unitario 
per mercoledì 4 dicembre a Roma. 

Su Mediobanca 
Goria viene 
smentito 
da Darida 
Il titolare delle Ppss ammette: esiste un 
sindacato di voto - Interrogazione Pei 

ROMA — Sempre più Ingar
bugliata la vicenda di Me
diobanca. Adesso siamo ar
rivati a questo: un ministro 
democristiano, Clello Dari
da, contraddice nettamente 
quanto affermato da un al
tro ministro democristiano, 
Giovanni Goria. E l'argo
mento sul quale i due entra
no in rotta di collisione è fra 
i più delicati: quanto conta
no l privati nelle decisioni di 
Mediobanca? Hanno un peso 
forse molto più forte di 
quanto la quota azionaria 
che possiedono dovrebbe ga
rantire loro? Diciamola in 
termini più tecnici: esiste o 
no un sindacato di voto? 

Darida, proprio l'altro Ieri, 
parlando alla Camera sostie
ne di sì, mentre Goria lo ave
va negato. Il ministro del Te
soro ha dunque detto il fal
so? Se così fosse un simile 
comportamento avrebbe del
le conseguenze civili e pena
li. 

La delicatissima questione 
viene sollevata dai parla
mentari comunisti Macciot-
ta e Castagnola con una in
terrogazione al presidente 
del Consiglio dei ministri. 
Prima di tutto i due deputati 
del Pei chiedono a Craxi se 
•sia a conoscenza che — trat

tando della questione Cuc-
cla-Medlobanca — Darida 
ha dichiarato che le regole 
relative ai limiti di 70 anni 
per i dirigenti delPIrl sono 
state discusse nel comitato 
di presidenza dell'istituto 
con riferimento alla loro va
lidità o meno nell'ipotesi In 
cui tra l'azionista pubblico e 
quello privato sussiste un 
sindacato di voto». La frase 
— come si vede — contiene 
una esplicita ammissione, 
osservano Macclotta e Ca
stagnola. Una ammissione 
che contraddice completa
mente le informazioni forni
te da Goria. Il ministro del 
Tesoro, infatti, sostenne il 30 
gennaio dell'85 che esisteva 
una lettera di Mediobanca 
alla Consob con la quale si 
attestava la non esistenza di 
un sindacato di voto. 

I due deputati comunisti 
fanno notare, poi, a Craxi 
che se la dichiarazione di 
Goria risultasse falsa, ciò 
avrebbe delle conseguenze 
civili e penali. Chiedono, In
fine, al presidente del Consi
glio «se non ritiene di dover 
promuovere iniziative affin
ché l'autorità giudiziaria sia 
messa in condizioni dì proce
dere per quanto di sua com
petenza». 

Bufera sul Fio 
Per Romita 
«tutto va bene» 
Bassanini: «Incredibili le affermazioni del 
ministro» - Dimissioni e un furto di dati 

ROMA — «Tutto tranquillo, tutto regolare e perfettamente 
funzionante». Imperturbabile, il ministro del Bilancio Pier 
Luigi Romita, esclude categoricamente che al Fondo investi
menti ed occupazione (Fio) ci sia qualche difficoltà. Per spie
garlo bene, «una volta per tutte», ha convocato I giornalisti 
nella sede del ministero in via X X Settembre. Ma poche ore 
prima delia conferenza stampa sono piovute sul Fio altre due 
delle tante tegole che lo hanno colpito in questi mesi ed anni. 
Si sono dimessi due componenti del Nucleo di valutazione ed 
investimenti, i dottori Claudio Cesaretti e Maria Chiara Tur-
ci e un gruppo di parlamentari di quasi tutti i partiti ha 
scritto a Craxi per dire chiaro e tondo che la gestione Romita 
sta ferendo a morte il funzionamento del Fondo. 

Romita, come abbiamo detto, sì difende su tutta la linea, 
minimizzando: «Si è vero, si sono dimessi due del Nucleo di 
valutazione, ma sono rimasti al loro posto gli altri dieci». «Le 
affermazioni di Romita hanno dell'incredibile» ha dichiarato 
Franco Bassanini, deputato della Sinistra indipendente. Non 
sono le prime dimissioni che sconvolgono la vita del Fio, 
organismo che dovrebbe elargire fondi a enti statali e a Re
gioni che ne fanno richiesta sulla base di precisi programi di 
investimento. È stato allontanato il coordinatore, professor 
Pennisi, è stato emarginato, di fatto, il metodologo Mancini 
(«ha superato i limiti contrattuali» ha spiegato Romita). E 
prima di loro, quando ancora ministro del bilancio era Lon-
go, abbandonò quasi tutto il nucleo di valutazione in blocco. 

Il motivo di fondo sempre lo stesso: i tecnici si sentivano 
scavalcati dai politici, il loro lavoro di valutazione degli inve
stimenti reso inutile da una logica «superiore» di ripartizione 
secondo clientela. 

Anche quest'anno il Fio arriverà fuori tempo massimo 
nella distribuzione dei finanziamenti. Le pratiche dovevano 
essere pronte a metà settembre (lo aveva annunciato lo stes
so Romita) e invece, inevitabilmente, slitteranno a metà di
cembre, se tutto andrà bene. Il ministro si è giustificato di* 
cendo che le sue previsioni erano «eccessivamente ottimisti
che» e che le richieste di finanziamento dell'85 sono state 400, 
molto più di quelle che il Fio si aspettava. Ci sono a disposi
zione tremila miliardi ma le richieste sono sei volte tanto. 
Questo ha costretto ad una gran mole di lavoro e «nonostante 
siano state affinate e semplificate le tecniche di valutazione» 
i tempi sono inesorabilmente saltati. 

Anche i tempi della riforma del Fio si sono dilatati. C e un 
progetto di legge in Parlamento il cui iter è stato poi di fatto 
stoppato da uno schema di disegno di legge del ministro del 
Bilancio approvato a giugno dal Consiglio dei ministri. Que
sto disegno ha avuto un iter travagliato anche per una vicen
da singolare: prevedeva uno scatto di livello del Segretario 
generale della progammazione. scatto osteggiato da buona 
parte dei grandi burocrati e soprattutto dal ministero del 
Tesoro. A completare questo quadro non idilliaco qualche 
giorno fa c'è stato anche un furto di dati, è sparito un «floppy 
disk» in cui erano contenute informazioni su progetti relativi 
all'84. 
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Brevi 

Si torna a volare... 
ROMA — I sindacati Cga CtsI-U*- dei controftori di volo hanno revocato lo 

sciopero previsto per il giorno 19 novembre. Dunque, dopo i disagi per 

I* agitinone dueri si torna a votare regolarmente. 

... ma niente vagoni letto 
ROMA — Continua invece ragrtanone de» lavoratori dei» Compagna vagoni 

tetto che i 26 novembre » asterranno dal lavoro per l'antera cornata. Cg«V 

Crsl-IM protestano contro i contro* sul personale ritenuti «arbitrari». 

Confesercenti: «Provvedimenti tampone» 
ROMA — Nuova presa dì posinone della ConftMrcenti che chiede una 

«organica legge quadro» «* riforma del commercio opponendosi contro even

tuali «potesi di cprovvedunenti stralcio* che sarebbero soltanto (provvedi

menti tampone* ' Piuttosto — si afferma — sarebbe meobo prorogare il 

decreto Marcerà in attesa e* una legge di riforma «1 tempi raptoV 

Anche Arvedi a Bagnoli? 
ROMA — L'intesa Fakk-Finsidar per lo stabilimento siderurgico di Bagnoli 
potrebbe coinvolgere anche i gruppo Arvedi La modaMi deToperanor»» 
verrebbero precisate nelle trattative che si susseguono m questi giorni. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 

quota 169.64 con una variazione al ribasso dello 0.06% (169.76). L'indice 

globale Comit (1972 * 100) ha registrato quota 409.23 (409.67) con una 

variazione negativa dello 0 .11%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 12.776 per cento (12.835 per cento). 
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Ptfvtlienle 

Latina Or 

Latina Pc 

Ltoyd Adria! 

Milano Q 

Milano Rp 

Ras 

Sai 

Sai Pr 

Toro Ass Or 

Toro Asi Pr 

BANCARIE 
Cati Veneto 

Comit 

BNA P, 

BNA 

BCO Roma 

Cr Varesino 

Ctedito II 

Inlerban Pi 

28 5 0 0 

3 eoo 

3 6 1 5 

3 3 5 0 

2 B65 

11 750 

7 5BO 

3 6 2 0 

2 8 4 0 

54 9B0 

40O0O 

2 0 790 

1 369 

2 625 

1 275 

63 790 

7 150 

43 100 

34 3 0 0 

3 4 1 1 

3 100 

10 100 

2O0OO 

16 8 6 0 

119 6 0 0 

24 5 0 0 

24 700 

22 100 

17 3 9 9 

6 S 4 0 

23 750 

85 3 

7 6 5 0 

16 501 

4.eoo 

5 6 7 0 

3 100 

27 8 0 0 

Mediobanca 124 2 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
Biroo 10 4B0 

Bufoo Pr 

Buron Ri 

Da Medici 

L Espresto 

Mondadori 

7 5 5 0 

9 5 8 0 

3 745 

13 100 

5 760 

Mondadori Pr 3 4 2 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cemeotr 2 3 3 0 

Italcementi 

Ita'eementi Rp 

Porri 

Polli Ri PO 

Ufùcem 

4 9 00O 

36 eoo 

173 

160 

2 0 2 0 0 

Unicem Ri 13 9 5 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 5 4 8 0 

Callaro 

Cattato Rp 

Fati Milton 

Farrnii Erba 

Fulenja Vet 

Marnili cavi 
M r » Larva 

Moni 1000 

Petner 
Pierrel 

Pittici Rr 

Ree or dati 

Rol 
Salta 
Salta Ri P O 
Srossioeno 
Srua Bpd 
S r u Ri Po 

Uce 

C O M M E R C I O 
Rinasce» Or 
Rmateen Pr 

Rmascen Rp 
SJos 
Stand» 

Slanda Ri P 

C O M U N I C A Z I O M 
AMalia Pr 
Ausiliare 
Ausrl IDC84 
Auto To Mi 
Nord Milano 

Itatcanle 
lineatile Ro_ 
Sm 
S o O d War 

S*n 

ELETTROTECNICHE 
S»w> 
Seim R*p P 
Tecnoroaiai 

F I N A N Z I A R * ! 
Acn Marci» 
Aor« R. Po 
A v e r l a 
Basino 
B. irivesl ,««,»»_ 
6. Iny R Po 
Bon S>eie 
B"Kla 
Brmrht 

1 4 0 0 

1 3 5 1 

5 0 5 0 

14 3 1 0 

7 7 9 0 

3 4 5 0 

3 7 5 1 0 

2 372 

9 2 7 0 

2 645 

2 3 5 0 

9 5 0 0 

3 3 9 0 
6 0 4 0 
6 0 4 0 

2 0 8 0 0 
4 6 8 0 
4 6 2 5 

2 0 8 5 

9 6 5 
7 5 3 
754 

1 9 5 9 
1 5 0 0 0 

15 9 0 0 

1 3 0 6 
3 9 5 0 
3 8 8 0 

5 4 6 0 

6 525 
18 201 

18 9 0 0 
2 6 4 0 
2 8 1 1 
2 6 3 0 
7 385 
5 3O0 

4 5 1 0 
4 S I O 
I S S O 

5 180 
24O0O 
18 9 8 0 
4 4 6 S 
S 4 4 S 
5 5 0 0 

3 6 2 0 0 
5 7 4 0 

. 7 S 5 _ 

Var % 

- 0 8 6 

0 35 

- 2 58 

- 1 6 3 

- 3 6 0 

- O 17 

0 5 1 

0 93 

2 55 

~ 1 73 

1 B3 

- 5 55 

0 48 

- 0 8 0 

0 96 

- 1 54 

- 0 64 

- 2 72 

1 63 

0 79 

- 2 64 

1 64 

- 0 98 

0 53 

- 0 94 

0 84 

- 1 96 

- t 98 

- 0 4 3 

- 0 35 

- 1 21 

0 2 1 

- 9 S 3 6 

6 25 

- 0 89 
- 1 0 3 

- 0 54 

- 0 96 

- 0 71 

0 14 

- 0 14 

- 0 53 

0 0 0 

- 1 11 

- 3 32 

5 6 9 

- 0 4 1 

- 1 2 7 

- 0 0 2 

0 0 0 

5 0 1 

1 2 7 

- 3 8 1 

- 0 2 9 

0 0 0 

2 19 

- 1 3 9 

0 8 0 

1 4 9 

- 0 8 3 

- 2 8 2 

0 0 0 

- 0 3 4 

- 0 11 

0 5 7 

2 17 

0 6 3 
2 73 

0 3 3 
0 6 7 

0 72 
0 0 4 

0 57 

- 0 . 7 1 

- 2 3 3 
- 2 84 

- 3 2 1 
1 82 
0 0 0 

13 5 7 

- 3 19 
0 0 0 
OOO 

- 2 3 3 
OOO 
0 34 

5 0 6 
9 3 8 

- 0 14 
0 3 8 
0 0 7 
6 0 0 

0 5 6 

.. ° 2 2 
0 6 4 

OSO 
OOO 

- 2 6 9 
- 0 72 
- 0 27 

0 73 
9 7 0 
1 9 5 

- 7 , 6 5 

Titolo 

C« R Po Ne 

C* Ri 

Cr 

Euroqesi 

Euroa Ri Ne 

Euron Ri Po 

EuTomobiiia 

Euroroon Ri 

f u * * 

Fmrea 

Fin scambi 

Finscambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 

Gim 

Gim Ri 

III Pr 

IM 

IM Ri Po 

1 Meta Aia 

1 Meta Sar 

Ini/ Meta 

Itaimohiha 

M.ttel 

Nha Ri 

Nha 

Partec SpA 

Prerl. E C 

PreOi CR 

Prrel'i SflA 

Pirelli Rp 

Rejna 

Rema Ri Po 

Riva Fm 

Sabaudi a Fi 

Schiappar et 

Selli 
Sme 

Smi Ri Po 

Smi Metalli t 

So Pa F 

Stai 

Stet Ri PO 

ChruS 

3 710 

6 005 

6 0 0 0 

1 445 

1 200 

1 310 

6 3 5 0 

4 611 

10 700 

1 3 1 0 

7 0 0 O 

5 0 7 0 

1 416 

1 359 

5 830 

3 201 

12 120 

8 9 4 9 

6 6 6 0 

5 1 0 

17B 

45 0 0 0 

136 5 0 0 

2 4 0 0 

3 0 7 0 

3 5 1 1 

5 6B0 

7 0 6 0 

4 6 2 0 

3 722 

3 6 7 0 

12 390 

12 350 

8 50O 

2 605 

665 

3 4 5 0 

1 281 

2 571 

2 926 

2 319 

3 5 3 0 

3 651 

Terme Acqui 1.700 

IMMOBILIARI E O U Z t E 
Aedal 9 599 

Attrv Immob 

Cabota Mi R 

Caboto Mi 

Conciar 

De Angeli 

Inv Imm C A 

Inv Imm Rp 

Isvtm 

Risanam Rp 

Risanamento 

4 790 

10 5 6 0 

14 4 1 0 

6 0 0 0 

2 126 

2 694 

2 628 

I l 5 0 0 

7 0 5 0 

9 200 

Var % 

- 2 62 

- 0 08 

- 0 0 8 

- 2 36 

- 1 64 

- 6 43 

- 2 31 

0 57 

2 4 9 

- 1 06 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 63 

- 0 29 

- 0 34 

0 0 3 

- 0 6 6 

- 0 0 1 

- 1 32 

5 8 1 

48 33 

0 0 0 

- 0 26 

- t 44 

OOO 

- 1 IO 

- 5 32 

4 28 

- t 70 

0 0 3 

- 0 27 

1 64 

1 65 

- 1 71 

- 1 51 

0 0 0 

- 0 72 

- 1 OO 

0 04 

0 0 3 

- 0 47 

- 1 4 0 

1 8 9 

2 4 1 

0 3 0 

1 27 

- 1 95 

1 64 

OOO 

0 05 

- 0 15 

- 0 0 8 

- 4 0 9 

0 57 

- 0 5 3 

Sii» 3 6 1 0 - 2 4 3 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 7 2 0 1 92 

Aturia Sar 

Darveli C 

F i » Spa 

Fiat 

Fiat Or War 

F u i Pr 

Fiat Pr War 

Fianco Tosi 

Gtlarctni 

Maoneti Rp 

Maqneti Mar 

Necci* 

OWalti Or 

Dovetti Pr 

Olivetti Rp N 

Obvem Rp 

Sarpem 

Sasfe 

Sasrb Pr 

S a s * n Ne 

WestmahOuM 

5 1 0 

6 925 

10 6 0 0 

4 745 

3 325 

4 0 4 5 

2 750 

24 0 1 0 

19 6 1 0 

2 356 

2 355 

4 100 
4n«i1 

7 385 

5 6S0 

S 4 1 0 

7 3 5 0 

6 885 

B5SS 

8 2 5 0 

6 241 

3 0 7 0 0 

Worthmgton 1 7 6 0 

MTMERMIC METALLURGICHE 
Cani Mei ti 5 4S0 

Dabnme 

Fakk 

F a * loeSS 
Fakk Ri Po 
(issa Vola 

Maqona 

Tiaf aerai 

T E S S A I 
Cantoni Sar 
Cantora 
Cascami 

Ekoton» 

Frsac 
Frsac R< Po 
L n l 5 0 0 
Rotondi 
Mari-olio 
Marxollo Ro 
CKcfse _ — , 
Zucchi 

OtVERSE 

P» Ferrari Ra 

YV9*.H£!!±' 
Con Acci, Tw 

Jcf* Hotel, Ro 

734 

B 8 0 0 

6 6 5 0 
8 8 9 0 
1 8 0 0 
7 8 5 0 
3 6 4 0 

9 1 0 

S 3 7 0 
6 3 9 0 

1 5 0 0 
5 100 
5 0 6 0 
2 585 

13 700 
3 750 
3 700 

237 

2 6 9 9 

1 7 7 0 
1 709 

1 1 8 7 7 
3 4 9 0 
8O0O 
8 0 0 0 . 

1 8 0 

- 1 4 9 

- 4 5 0 

0 9 6 

0 76 

1 13 

1 4 8 

- 2 79 

1 55 

- 3 64 

- 1 5 1 

- 0 73 
ORc, 

0 0 7 

0 27 

OOO 
0 14 

- 0 7 9 

- 1 6 7 

- 2 71 

0 5 0 

0 6 6 

- 2 22 

OOO 

0 4 3 

0 0 0 

0 5 8 
4 5 9 

IO 5 0 
0 77 

1 3 9 

0 55 
- 4 7 9 

- 0 7 8 
- 0 0 7 

2 76 

OOO 
0 3 9 
OOO 
1 0 9 
0 27 
3 9 5 
ODO 

2 2 5 
. 0 0 0 
- 1 35 
- 0 2 9 
- 0 2S 
, 0 5 0 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù» 

BTN 10T87 12% 

B1P-1APB6 14% 

BTP 1FB88 12% 

BTP IGEB6 16% 

BTP.IGE87 12 5% 

BTP 11C8S 13 6% 

BTP-1MG88 12 2 5 % 

8TP-1MZ88 12% 

BTP-10186 13 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 I I 5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 83 /93 TR 2 5% 

CCT 86 EM 16% 

CCT AG86IND 

CCT AGB6EMAG83 IN0 

CCT AG88 EM AGB3 INO 

CCT A G 9 I I N D 

CCT APB7IND 

CCT AP88 INO 

CCT AP91 IND 

CCT DCB6IND 

CCT0CB7 INO 

CCT DC90IND 

CCTDC91IND 

CCT EFIM AG88 INO 

CCT ENI AG80INO 

CCTFB8 7IND 

CCTFB8BINO 

CCTrB91 IND 

CCT GÈ BS INO 

CCT GEB7 INO 

CCT GE8S IND 

CCTGE91IND 

CCT GE92 INO 

CCT GN86 16% 

CCTGNB6IND 

CCT GNB7 IND 

CCTGNB8IND 

CCTGN91 IND 

CCTLG86IND 

CCTLG86EMLG83IND 

CCTLG8BEMLG83IND 

CCTLG9I IND 

CCT MG86 INO 

CCT MGB7 INO 

CCT MG8B INO 

CCT MG91 IND 

CCT MZ86 INO 

CCT M287 IND 

CCT M288 IND 

CCT MZ91 IND 

CCT NV86 INO 

CCT NV87 IND 

CCT NV90FMB3IND 

CCTNV91 IND 

CCT OT86 IND 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N 0 

CCTOT88EMOT831ND 

C C T 0 T 9 1 I N D 

CCT ST86 INO 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 I N D 

Pl«HO 

98 3 

100 1 

97 8 

100 

99 5 

100 

98 25 

98 1 

100 25 

91 8 

111 5 

112 5 

108 4 

106 

104 9 

85 6 

99 9 

100 75 

99 9 

102 15 

101 1 

101 3 

100 3 

102 1 

101 4 

100 95 

103 8 

100 1 

102 t 

102 2 

101 5 

100 4 

104 

100 05 

101 5 

1 0 0 6 

103 9 

99 B 

107 8 

100 B 

101 5 

100 2 

102 1 

100 75 

100 

102 65 

101.15 

101,4 

101.75 

100 

102.25 

100.7 

101.2 

100.1 

.102.05 
,0,,?i_ 
101 

103.8 

101.35 
100.9 

10O.05 

102.3 

101 25 

100.7 

99.9 

CCTST88EMST83 IND 102.2 

CCTST91 IN0 

ED SCOI-? 1/86 6% 

ED SCOI 72 /87 6% 

EOSCOt-75/90 9 % 

ED SCOI 7 6 / 9 1 9 % 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

101.1 

100 

93 .5 

97 

Var. % 

- 0 2 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 05 

- 0 15 

0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 44 

- 0 28 

0 0 0 

0 3B 

1 18 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 15 

- 0 2 0 

0 0 0 

OOO 

0 20 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

0 34 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

0 14 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 05 

0 10 

- 0 IO 

0 35 

0 05 

- 0 05 

0 05 

0 05 

0 IO 

0 05 

- 0 05 

a io 

0 30 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 30 

ooo 

0 10 

- 0 10 

- 0 IO 

OOO 

OOO 

ooo 

0 16 

0 0 0 

93.5 0 0 0 

94 

9 7 6 

0 0 0 

0 0 0 

RENDITA 35 5% 55.4 0 0 0 

Mercat i dell oro 
LONDRA — L'oro ha «porlo a Londra » 
324 .30 324.70 dollari, m narro di cr
ea tra ausiti da dollaro stai 
323 .50 324 OO detta chrusma prece
dente Grano al calo registrato dal dol
laro a New York l'oro aveva chiuso su 
quella p ia*» più m alto, a 324.60 325 
per poi portarsi poco più sotto a 
324.20 324 .60 all'apertura eh Hong 
Kong dove nel pomeriggio di ieri è an
cora tievemeno arretrato a 
323.00 324 .50 I timori a riguardo 
della crisi dello stagno consigliano mol
ta prudenza agli operatori dal metallo 
prezioso, ma qualcha spinta al nairo 
per I oro potrebbe venne da un ulteriore 
ribasso del dollaro che attualmente é 
trattato a 1763 Ine e a 2.6125 muchi. 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

14/11 15/11 

DotaroUSA 

Marco tedesco 

Franco trance*» 

Frorno olande» 

Franco beta» 

Slertna rnoles» 

Starlna «tandrs» 

Corona danes» 

Dracma c/eca 

Ecu 

D o » o u n d r s a 

Venoaccones» 

Franco svurero 

Sce«*io austriaco 

Corona nonreges» 

Corona svedese 

Marco fntandes» 

Escuto portoohes» 

1764 

675 525 

221665 

599 975 

33 45 

2516 20 

2089 05 

186 86 

11472 

1491.90 

1281 025 

8 677 

824 06 

96 134 

224 78 

224 825 

314 55 

10 81 

1765 2S 

675 58 

2 2 1 5 9 

6 0 0 125 

33 43 

2 5 1 6 5 

2089 2 

186 86 

11494 

1491.425 

1281 825 

8 665 

824 

9 S 1 

224 55 

224925 

314.55 

1 0 8 1 

Pacchetti 151.5 - 2 26 

Buton 

Peseta spagnola 10 939 10.992 

2 750 0 0 0 

Conver t ib i l i 
Titolo 

Ao"c Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmtont 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cahot M i Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Catxit M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C o a 8 1 / 9 1 Cvrnd 

C v C v 1 3 % 

Cooe'ar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

F«ac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generar. 8 8 Cv 1 2 % 

C a r d o 9 1 Cv 13 S % 

Ita 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

•Hsa V 9 1 Cv 13 5 % 

imi C * 8 5 / 9 1 m d 

In Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

liataas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 

Maqona 7 4 / 8 8 m 7 % 

Meekob Fiora 8 8 Cv 7 % 

Meclob Frcta Cv 1 3 % 

Met tob Sebn 8 2 Ss 1 4 % 

Medhab S o 8 8 Cv 7 % 

Med**» Scie 8 9 Cv 7 % 

M « M b 8 8 Cv 1 4 % 

M « a t a t u a 8 2 Cv 1 4 % 

Mit ic i 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monted SeVn/KAeta 1 0 % 

MontecHon 8 4 I C v 1 4 % 
2 3 9 

MonterVson 8 4 2Cv 1 3 % 

Cervelli 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O s v g m o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P«*a> 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Salfa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sa*4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A I U T I Cv 1 4 % 

TrocovKh 8 9 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Preira 

2 0 0 

1 2 2 . 3 

187 

192 

6 5 2 

132 .5 

2 0 8 

1 4 9 2 5 

180 .S 

2 8 2 2 5 

4 1 1 

2 2 5 

1 0 8 

4 8 3 S 

6 0 2 

3 5 7 

125 

1 5 3 . 1 

171 

2 6 0 

4 7 0 

8 7 6 

9 4 

3 2 4 

2 1 3 3 

1 3 0 

3 6 2 2 5 

1 3 9 5 

4 0 0 

1 7 0 

138 S 

0 6 3 

2 3 9 

168 5 

2 9 7 

2 5 4 

1 6 5 

2 1 1 

183 

1 3 9 9 

1 5 3 

Var % 

0 3 5 

- 1 2 9 

O B I 

1 5 9 

- 0 4 8 

- 0 3 8 

-2 14 

- 0 17 

- 0 2 8 

- 0 0 2 

- 0 12 

6 8 9 

O O O 

0 2 1 

0 3 3 

- 0 5 6 

1 4 2 

0 0 7 

0 3S 

1 17 

2 17 

0 0 0 

O O O 

0 9 3 

OOO 

- 0 12 

- 2 0 9 

- 0 3 6 

0 7 6 

0 15 

- 3 15 

0 1 0 

- 0 2 4 

OOO 

- 0 3 9 

1 2 3 

- 0 4 7 

O O O 

OOO 

- 1 4 » 

Conf ron to set t imanale 
Queste te chiusure et una setemne dei titoi pw trattati atta Borsa 
Valori di MJano confrontate con quelle de*» saturnina preceden
te: 

T I T O L O 8 /11 15/11 v»n« 

BASTOGI 
BREOA 
CASCAMI 
CEMENTI 
E RIO ANI A 

FIAT 

GENERALI 
ITA IGAS 
MEDIOBANCA 

MIRA LANZA 
MONTEOlSON 
OLIVE TT| 

OSSIGENO 

PIRELII SPA 
RINASCENTE 
SAFFA 
SlFA 

sa» 
S M E 
SNIA 8PO 

4 3 5 
5 6 4 9 

6 6 O O 
4 9 20O 
11 9 2 0 

4 6 9 9 
6 4 6 1 0 

2 0 7 5 
125 9 7 5 
3 8 5 0 O 

2 4 0 0 

7 4 2 0 
2 1 0 1 0 

3 4 1 5 
1 0 0 O 
5 9 2 0 
3 5 9 0 
2 6 8 3 

1 3 1 0 
4 3 7 0 

4 4 6 5 0 
5 7 4 0 
6 3 9 0 

4 9 OOO 
11 7 5 0 

4 7 4 5 
6 3 7 9 0 

2 0 * 0 
124 2 0 0 

3 7 5 1 0 
2 3 7 2 

7 3 8 5 
2 0 8 0 0 

3 7 2 2 
9 6 5 

6 0 4 0 
3 6 1 0 
2 6 4 0 
1 2 8 1 
4 6 8 0 

• 
• 

-
-
-
• 

-
-
-
-
-
-
-
• 

-
• 

• 

-
-
• 

11.SO 
8 1 

2 1 0 
2 0 0 
1 7 0 
4 6 

8 2 0 
2 5 

1 7 7 5 
9 9 0 

2 8 
3 5 

2 1 0 
3 1 3 

3 5 
1 2 0 

2 0 
4 3 

2 9 
3 1 0 

Umccm 83 /89 Cv 15% 160 0 0 0 

Terzo mercato 
Seconda starne crea un iralorie e» Ceno» sono tuie «camouw» «sn »J 
(arra mercato. In apertura * pnmo cut» hnannana di Oe Benedetti 4 
saMo uno a 4 400 Ire. per t** ntocendare progretnvameni* e atte
starsi morra «He 3 500 Ire. le Bonrche Sarte Rao. che hanno 
regnano ran natio cW 10%. mentre dal lato dea» orlarle, queste 
hanno fino Uva sul Banco r> Santo Scanso a *> panca*» n i lalamu 
ormo Iti rammenta eh» solo da lunedi preruano rsttuto dar») V»TT4 
quota*» eil. manche «tra» Banca Toscana che ha p>au»*o «w» cen 
facile 136 m*cn t* tuo» orlali al pufcMce. Ouesn • prarn dea» ore 
13.40 AltTALlA CAT «A» 1690/1750: BAM 99 0000/101 000: 
BANCA DEI FRJUU 15 4O0/15 5O0: BANCO S. SPUNTO 
4800/4900: EU INVtST RtSP. NC 425O4350: BOfiWKHt S* l£ 
FUSP 22 500/25 000. CARMCA ASS. 8000. CenUME PLAST 
2170. CE MENTIR 1 7 85 2100. CR FONDIARIO 6850/6900 CR. 
ROMAGNOLO 17 800. 01 VARESE 800. FlNEuROP - GAX 12 40O. 
FMSOER 63 64. FOCHI 3850-3900: CAAROrNI RtSP. 16000: 
N U ROMA 39O/400. MS-ANESC LEASING 3750/2800. MONTE-
FIBRE 160O. NAI 21.SO/22. NOROlTAUA 510-535. FIN COM 
2500: SOPAF 1-7 85 2200. SOPAF RtSP NC 1590/1665. SDRIN 
11 200711 300-. TEKNECOMP 24SO/25SO: TrrrflU IO. 0*rTT1 
SANTO SPM1TO 1500-1750. LOMSAROONA 2 075 000. ALVM 
13 000. BANCA POP SONORO 75 000. X LASOHATOWS 3400: 
SONOCl 1520/1570. COFOE 3400/4400. 


